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DI  5.  SILVIA 

M  A  D  R  E 

DI  S.  GREGORIO  MAGNO 

DIRETTO  AD  IMPLORARE 

LA  DI  LEI  PROTEZIONE 
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Per  essere  da  Dio  liberati  dalle  Convulsioni 
ed  altri  simili  mali . 
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presso  Antonio  bgulzaler 
Con  x! ipprov azione . 


RISTRETTO 

DELLA  VITA 


3 


DI  S-  SILVIA 


u  Silvia  la  fortunata  Madre  del  gran 
Pontefice  S.  Gregorio  ,  che  illustrò  sin¬ 
golarmente  la  Chiesa  con  la  dottrina  e  co» 
la  statila.  Nacque  di  nobilissima  stirpe, 

e  si  congiunse  in  matrimonio  con  Cordi?- 
s  , 
no  giovine  innocentissimo  ;  illustre  per 

la  nobiltà  ,  siccome  che  era  Senatore,  e 
li  suoi  Antenati  molti  decorati  della  mede* 
sima  dignità.  L'animo  di  due  Conjngi  in 
mezzo  a  tanta  luce  di  gloria  mondana  fu 
sempre  moderatissimo  ,  nè  altro  più  da 
Silvia  tutta  intenta  al  servigio  di  Dio  si 
cercava ,  che  la  gloria  della  vera  virtù 
fondata  su  Pomiita  Cristiana/ 

Due  furono  i  frutti  di  un  si  nobile  ma¬ 
trimonio.  Di  uno  il  nome  non  è  a  noi  con 
sicurezza  pervenuto  :  fu  Gregorio  Poltro* 
Qual  fosse  e  quanto  grande  Patleozione  e 
la  premura  di  Silvia  in  educare  la  sua  pro¬ 
le  nella  pietà  e  nelle  'scienze,  ben  si  può 


raccogliere  da'  progressi  fatti  da  ambigue 
in  quelle  e  in  queste.  Sappiamo  che  il  fra¬ 
tello  di  Gregorio  edificò  lì  Monastero  di 
Sant’Erma  a' contestazione  della  sua  pietà; 
ed  in  contrasegno  delle  sue  nobili  qualità 
ottenne  il  Patriziato  Palatino,  e  la  carica 
di  Prefetto  di  Roma.  Di  Gregorio  poi  tan¬ 
to  singolari  ,  illustri,  e  sante  §ono  le  ge¬ 
sta  ,  e  quando  ancor  secolare  venne  inca¬ 
ricato  degli  affari  publici  e  privati,  creato 
Pretore  Urbano:  e  quando  Religioso  si  ri¬ 
tirò  nel  Monastero  di  S.  Andrea  fabricato 
da  lui  nella  sua  stessa  Gasa  al  Monte  Ce¬ 
lio  :  e  quando  Apocrisario  della  S.  Sede 
Apostolica  dovette  risiedere  in  Castani  - 
nopoli  :  e  molto  più  quando  fu  Sommo 
Pontefice,  che  il  solo  accennarlo  sarebbe 
eccedere  ogni  limite  di  brevità. 

Fu  dunque  benedetta  da  Dio  la  somma 
vigilanza  di  Silvia  nell’  educazione  delia 
prole  per  l’esempio  di  sante  virtù,  con  le 
quali  precedette  sempre  le  robuste  massi¬ 
me  di  Santità  ,  che  istillava  al  cuore  dei 
suoi  figliuoli.  Ma  la  virtù  di  Silvia  dovea 
esser  provala  come  oro  nella  fornace  delle 
tribolazioni:  Volle  il  Signore  eh’ Elia  per¬ 
desse  la  cosa  più  cara,  che  in  questo  mon¬ 
do  aver  potesse,  ed  a  cui  innocentemente 
dopo  Dio  consecrato  aveva  il  suo  affetto. 
Fu  privata  del  Marito  co  i  dolore  suo  tan- 


lo  più  intenso  quanto  maggiormente  lo  sti¬ 
mava  e  lo  amava  ,  e  quanto  meno  di  ester¬ 
no  sfogo  potè  ottenere  della  sua  costanza 
di  animo.  Una  tale  dolorosa  privazione 
apri  alla  Santa  la  strada  dì  secondare  l’an¬ 
tico  suo  genio  di  allontanarsi  affatto  dal 
Mondo  ,  e  totalmente  unirsi  al  suo  Dio, 
Erasi  già  il  suo  figlio  Gregorio  ritirato  da! 
secolo  ,  e  tutto  dedito  all’  orazione  ed  al 
di  giuuo  se  ne  viveva  nel  mentovato  Mona- 
stero  di  S.  Andrea  ora  detto  di  S.  Grego¬ 
rio  in  Monte  Celio.  Allora  fu  che  la  San¬ 
ta  dando  un  perpetuo  addio  a  tutto  ciò  che 
la  poteva  lusingare,  e  spogliandosi  del  ric¬ 
co  suo  patrimonio  per  impiegarlo  in  sov¬ 
venirne?.)  ti  caritatevoli  ,  ed  in  usi  sagri  , 
presso  la  porta  detta  di  S.  Paolo  si  scelse 
un  piccolo  ritiro  sul  Monte  A  ventino  ,  do¬ 
ve  visse  in  una  perpetua  astinenza  ;  non 
cibandosi  che  di  legumi  come  di  squisita 
vivanda,  quale  preparava  ancora  e  manda¬ 
va  ai  suo  figlio  Gregorio;  di  un’altro  cibo 

<D  ^  .  v 

però  rinvigorivasi  giornalmente,  cioè  deli’ 
orazione;  della  Salmodìa  e  della  contem¬ 
plazione  della  Divina  Legge;  onde  morta 
la  Santa ,  volendo  il  gran  figlio  Gregorio 
giusto  estimatore  delie  materne  virtù  man¬ 
tenerne  viva  la  memoria,  la  fece  dipinge¬ 
re  nell’  atrio  dei  sudetto  suo  Monastero 
non  in  altro  atto,  che  d’imprimersi  eoa  la 


destra  il  segno  della  Santa  Croce,  e  soste- 
nere  con  la  sinistra  il  Libro  de’  Salmi  aper¬ 
to  con  l'applicazione  alla  Madre  del  ver¬ 
setto.  yiverà  l'anima  mia  o  Signore  ,  e 
sempre  ti  loderà,  e  la  Santa  tua  Legg<?  sa¬ 
rà  il  mio  ajuto  ed  il  mio  conforto .  Laro  la 
Santa  in  tale  tenore  di  vita  in  apparenza 
aspro  e  difficile,  ma  in  realtà  a  lei  ,  che 
grandemente  amava  il  suo  Dio  ,  racile  e 
giocondo  fino  all’  estrema  vecchiezza  ,  la 
quale  non  le  fece  rallentar  punto  il  suo 
fervore. 

Prima  che  per  la  cadente  età  dovesse  il 
suo  spirito  lasciare  la  mortale  spoglia  si  de¬ 
gnò  Iddio  di  darle  un’ anticipato  saggia 
Paradiso  ,  allorché  la  volle  presente  alla 
preziosa  morte  della  B.  Tarsilla  cognata 
sua.  A  questa  apparve  Gesù  poco  prima 
che  spirasse,  invitandola  all’eterno  ini¬ 
ziale  Convito.  A  tale  comparsa  esclamò 
quell’ anima  santa:  Partitevi ,  partitevi  ; 
ecco  Gesù  ;  ed  io  cosi  dire  spi  io.  Parteci¬ 
pe  di  tale  sin  gelar  favore  anche  Silvia  per 

*•  o  .  • 

Ja  celeste  fragranza  che  sentì  grandissima 
Jn  quel  fortunato  incontro,  e  che  vieppiù 
la  invogliò  di  sciogliersi  da'vincoli  del  cor- 

o  b  • 

pa  ed  essere  col  suo  Dio.  Non  tardò  mol¬ 
to  però  quel  Signore,  che  ascolta  fino  li 
desiderj  degli  umili  e  de*  poveri  di  spirita 
ad  esaudirla  %  coronando  i  doni  confertìle 


in  vita  con  mia  dolcissima  morie,  dm  la 
introdusse  negli  Àirii  del  Signore  a  lodar-* 
lo  e  benedirlo  perpetuamente  con  li  Àngio¬ 
li  e  con  tutte  le  Anime  Sante  del  Paradiso. 

Cosi  puro  e  grande  fu  l’odore  di  Santità, 
die  quaggiù  tra  noi  lasciò  Silvia ,  che  me¬ 
ritò  di  essere  non  molto  dopo,  giusta  il 
rito  di  quei  tempi  e  per  autorità  Pontificia  , 
annoverata  al  ruolo  de’  Santi.  Giovanni 
Diacono  ,  die  circa  tre  secoli  dopo  scris¬ 
se  la  vita  di  S.  Gregorio  Magno  ,  chiama 
Silvia  Beata ,  e  ci  rende  testimonianza  che 
l’ abitazione  io  cui  si  raccolse  la  Santa  vici¬ 
no  alla  nominata  porta  di  S.  Paolo,  era 
stata  già  assai  prima  convertita  in  Oratoria 
Sacro ,  il  quale  anche  a  suoi  tempi  rima¬ 
neva  e  chiamavasi  CELLA  NOVA.  Non 
sono  state  registrate  le  grazie  da  Dio  com¬ 
partite  ad  intercessione  di  S.  Silvia;  ma 
lì  molti  voti  ,  che  ancor  esistono  alia  sua 
Cappella  nella  predetta  Chiesa  di  S.  Gre¬ 
gorio  ben  dimostrano  la  venerazione ,  in 
cui  si  tiene  la  Santa  in  molte  parti  del 
Mondo  ,  quanto  liberale  sia  Iddio  verso  i 
di  voti  della  medesima  ,  e  quanto  il  di  lei 
patrocinio  valevole  sia  presso  il  Signore. 
Spicca  singolarmente  la  protezione  della 
Santa  nella  difficolta  de  parti,  e  contro  le 
convulsioni  ,  tirature  ,  effetti  sierici  ,  ed 
altri  simili  mali  9  come  testifica  la  conti- 


tegamur  et  preeibus*  Per  Chrìstum  Da¬ 
mma  m  nastrimi.  Àmen. 

SECO  N  D O  GIORNO 

Considerazione* 

(Considerate  la  maniera,,  con  cui  8.  Sii- 
yia  abbracciò  io  stato  matrimoniale*  Si 
accoppiò  con  Gordiano'  Senatore  chiarissi¬ 
me  Romano,  il  quale  alla  nobiltà  de  na¬ 
tali  univa  una  pietà  singolare.  E  amo* e 
grande  tra  questi  dna  Conjugi  fondato  era 
rio  ri  su  la  bellezza  terrena  che  boccino  lu¬ 
singa,  ma  su  la  vera  Santità  che  soia  era 
il  vincolo  della  loro  strettissima  maon-  ». 
Oh  quanti  matrimon]  sarebbero  felici,  se 
altra  origine  non  avessero  che  il  timoi  san 
to  di  Dio  ,  e  se  in  essi  non  si  cercassero 
ne  la  bellezza  del  corpo,  nò  le  ricchezze 
per  poter  vivere  agiatamente  ed  allegi«- 
mente  ;  ma  soltanto  l’integrità  de’  costu¬ 
mi  e  la  vera  pietà!  Riflettete  a  voi  se  sie¬ 
te  nello  stato  matrimoniale?  Confonde  evi 
dell’ avviamento,  acni  amando  disordina¬ 
tamente  le  creature,  avete  assoggetta 
l’anima  vostra,  creata  per  amare  u  so  o 
Dìo,  e  le  altre  cose  tutte  in  Lui  e  pf- 
Luì  solo.  Procuratone  eziandìo  la  neces¬ 
saria  emendazione*  Se  poi  non  111 
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questo  stato,  rammentatevi,  che  non  do¬ 
vete  altro  cercare  in  qualunque  stato  che 
Dio  per  esser  santa  nello  spiriti)  e  nel 
corpo. 

Orazione • 

i  lodo  ,  o  Santa  Silvia  ,  che  per  segui¬ 
re  le  Divine  ispirazioni  unite  già  per  mezzo 
del  Sagrandolo  de!  Matrimonio-  al  Senato¬ 
re  Gordiano  adorno  di  nobiltà  ugualmente 

O 

che  di  virtù  Cristiane.  Deli  impetrateci  da 
Dio  la  grazia  di  ascoltare  le  interne  sante 
ispirazioni  a  qualunque  stalo  esse  Gioviti» 
no,  e  di  eseguirle  prudentemente ,  sicché 
si  adempisca  in  noi  perfettamente  il  di  lui 
volere  a  gloria  sua  ed  a  salute  delle  anime 
nostre. 

Pater  ,  Ave  ,  Gloria  eie* 

TERZO  GIOR  N  O. 

Con  siderazion  e . 

(Considerate  il  metodo  ,  ciré  tenne  fa 
Santa  nello  stato  Conjugaie.  Tutta  la  di 
lei  premura  era  di  piacere  a  Dio  esatta» 
mente  compiendo  ogni  minino  suo  dovere 
verso  il  Marito  ,  verso  la  prole  e  verso  la 
stessa  servitù.  Chi  può  ridire  ^'attenzione 


con  cui  vegliava  ,  perchè  in  tutta  la  fami- 
fe  a  non  si  trovasse  cosa  dispiacente  agii 
occ  u  di  Dio?  Chi  può  raccontare  Tinde- 
iessa  cura ,  che  essa  aveva  del  figliuoiino 
elio  Gregorio?  La  insigne  Santità  di  que¬ 
sto  dimostra,  quanto  piamente  sia  stato 
dalla  Madre  educato.  Madri  a  voi  parti¬ 
colarmente  dall’ Apostolo  S.  Paolo  è  raceo- 
m  a  nolata  la  educazione  de’  figliuoli  :  a  voi 
tocca  il  piantare  ne’ teneri  animi  de’ vostri 
figliuoli  i  semi  delle  virtù,  della  pietà,  e 
delia  Relìgi  one.  Ma  come  potrete  com¬ 
municare  sentimenti  cosi  nobili  alla  prole, 
se  Pan  imo  vostro  ,  e  le  vostre  operazioni 
ne  sono  tanto  aliene  ?  Piangete  le  vostre 
colpe  ,  emendate  la  vostra  vita ,  correg¬ 
gete  li  sentimenti  vostri  ;  ed  allora  potre¬ 
te  sperare  di  sodisfare  al  grande  carico  e 
dovere  di  conservare  fedele  a  Dio  la  prole 
a  Voi  singolarmente  commessa. 


Orazione . 

V. 

▼  i  benedico  o  Santa  Silvia,  cui  nello 
stato  vostro  Conjugale  diede  Iddio  la  con¬ 
solazione  di  avere  due  gloriosi  Figli;  uno 
de’ quali,  cioè  il  gran  Gregorio,  approfit¬ 
tando  della  vostra  Cristiana  educazione 
giunse  ad  essere  Sommo  pontefice  glorio¬ 
sissimo  ed  utilissimo  ai  bisogni  della  Santa 
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Chiesa.  Sia  a  noi  pure  concessa  per  vostra 
intercessione  la  grazia  di  adempire  con  ta¬ 
le  perfezione  i  doveri  del  nostro  stato,  che 
possiamo  col  divino  ajuto  santificare  le  no¬ 
stra  azioni,  e  col  buon  esempio  procura¬ 
re  ancora  la  santificazione  de’  nostri  pros¬ 
simi. 

Pater  ,  A  ve  ,  Gloria  etc . 

QUARTO  GIOR  N  O. 

C  o  n  si  eleva  zi  one . 

C* 

v-ionsiderate  la  piena  rassegnazione  della 
Santa  nella  privazione  dei  suo  Consorte 
Timore  quanto  è  più  forte  verso  un  ogget¬ 
to  ,  tanto  è  maggiore  il  dolore,  che  dalla 
perdita  del  medesimo  nasce  nell’  animo  che 
ama.  Il  dolore  della  Santa  nella  perdita 
del  Marito  fu  incomparabile,  quale  appun¬ 
to  ne  era  l’amore.  Ma  siccome  questo  era 
affetto  subordinato  alla  divina  volontà;  co¬ 
si  non  potè  il  dolore  scomporre  in  alcun 
modo  l’animo  forte  di  Silvia  ,  che  offrì 
prontamente  al  suo  Dio,  quanto  avea  di 
più  caro  al  Mondo.  Riflettete  sopra  gli  af¬ 
fetti  vostri  ,  vedete  se  siano  regolati  se¬ 
condo  la  Divina  Legge,  come  porta  il  vo¬ 
stro  dovere  ;  e  procurate  che  le  vostre 
azioni  a  nuli’ altro  mirino,  che  al  perfetto 
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adempimento  della  medesima  ,  e  die  que¬ 
sta  santa  legge  sia  sempre  fissa  nel  cuor 
vostro  ,  e  preferita  in  tutte  le  circostanze 
a  qualsisia  vostro  genio  o  inclinazione. 

Orazione. 

C_Jon  Voi  mi  congratulo  o  Beata  Silvia  eoe 
avendo  Iddio  voluto  darvi  occasione  di  me¬ 
rito  maggiore  colf  esercizio  della  pazienza  , 
vi  privò  del  vostro  amatissimo  Consorte 
Gordiano  ;  e  voi  foste  tutta  rassegnata  al 
divino  volere,  lodando  e  benedicendole 
disposizioni  supreme,  quali  sono  sempre 
a  nostro  maggior  vantaggio  spirituale.  Deh 
fate  eolia  vostra  intercessione  ,  che  noi 
pure  siamo  sempre  liberi  dagli  affetti  ter¬ 
reni  ,  e  sappiamo  riconoscere  nelle  nostre 
disgrazie  la  divina  volontà,  e  conformar¬ 
vi  perfettamente  la  nostra  r  acciò  sia  la 
stessa  con  quella  in  terra  ,  come  speria¬ 
mo,  che  sia  per  esserla  in  Cielo. 

Pater ,  Ave  ,  Gloria  etc . 

QUINTO  GIORNO. 

Con  si  Aera  zione. 

C 

^-Considerate  la  vita  menata  dalla  Santa 
sello  stato  vedovile.  Libera  dalle  leggi 


maritali  comparve  subito  quella  vedova  » 
che  descrive  V Apostolo  attentissima  alla 
cura  delle  domestiche  cose,  e  Usila  ripie¬ 
na  di  amore  verso  il  prossimo  e  verso  Dio  * 
il  di  cui  onore  zelava  grandemente  in 
stessa  e  negli  altri.  Beli5  impiego  di  un’ani¬ 
ma  Cristiana  servire  a  Dio,  servire  a!  pros¬ 
simo  !  Qui  tutta  la  logge  si  racchiude  : 
Chi  ama  Iddio  sopra  tutto,  e  il  prossimo 
come  se  stesso ,  pienamente  eseguisce  la 
divina  legge.  Rivolgete  lo  sguardo  sopra 
la  vita  vostra  osservate  di  amare  Iddio, 
e  il  prossimo  per  di  lui  amore,  ma  coi 
fatti  avete  dimostrato  iì  contrario.  Umi¬ 
liatevi,  pentitevi,  piangete,  e  fate  che 
1!  cuore  e  le  operazioni  corrispondano  ali’ 
espressioni  delia  lingua. 

Orazione* 

Con  Voi  mi  rallegro  ,  o  Santa  Silvia  , 
che  il  vostro  figlio  Gregorio  da  voi  istruito 
nell’  amore  del  prossimo  ,  essendo  poi  Ro¬ 
mano  Pontefice  non  solo  pensò  a  prestare 
una  larga  quotidiana  mensa  ai  poveri  pelle¬ 
grini  viventi  >  ma  pensò  ancora  alla  salute 
de’ defunti  con  dare  tante  indulgenze  a  loro 
benefìzio  ;  sicché  possano  f  se  a  Dio  pia¬ 
ce  essere  liberate  le  anime  dalle  pene  del 
Purgatorio  7  e  salire  beate  in  Cielo.  Oh 


m 

Santa  benedetta  pregate  per  noi  tutti  mor¬ 
tali  il  misericordiosissimo  Iddio  ,  acciò 
siamo  tutti  sollevati  ne’  nostri  bisogni  qui 
in  terra,  e  possiamo  da  questa  passare  alla 
beata  vita  in  Paradiso. 

Pater ,  A  ne,  Gloria  etc . 

SESTO  GIORNO. 

Con  si  eleva  z  lo  n  e . 

I  considerate  il  particolare  ritiro,  cui  si 
diede  S.  Silvia  nello  stato  vedovile.  Quan¬ 
to  piu  negli  anni  si  avanzava  tanto  più  cre¬ 
scendo  nell’amore  verso  Dio  e  nel  disprez¬ 
zo  di  se  stessa  e  del  Mondo  volle  ritirarsi 
affatto  dalla  società,  riguardandosi  in  un’ 
angusta  abitazione  presso  la  porta  di  San 
Paolo  fuori  di  Roma,  ed  ivi  menare  la  stia 
vita  in  digiuni,  in  contemplazioni  sante 
ed  in  affetti  sempre  più  ferventi  verso  il 
suo  Dio.  Ecco  come  le  anime  ,  che  cosi 
sincero  cuore  cercano  Dio,  vanno  ascen¬ 
dendo  di  grado  in  grado  alle  più  sublimi 
virtù.  D’onde  addiviene  che  pochi  assai 
siano  li  Santi  ,  pochi  anzi  li  veri  Cristia¬ 
ni  ?  Perche  troppo  pochi  cercano  Dio  sin¬ 
ceramente.  Si  vorrebbe  servir  Dio  ,  ma 
contentare  ancora  noi  stessi  in  tutte  le  co¬ 
se:  si  vorrebbe  che  Dio  servisse  a  noi» 
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Oh  nostra  miseria  veramente  grande!  Pen¬ 
sate  a  voi,  e  rammentatevi  ,  che  chi  vuol’ 
essere  vero  Cristiano  negar  deve  se  stesso, 
portar  la  sua  croce ,  e  seguitare  gli  esem¬ 
pi  di  Cristo. 

Orazione . 

Oh  felicissima  Santa,  die  insegnaste  ai 
vostro  Gregorio  sino  dalia  più  tenera  di  lui 
età  le  massime  della  nostra  Santa  Religio¬ 
ne,  in  maniera  che  aj u tato  egli  dalla  divi¬ 
na  grazia  giunse  ad  una  eminente  santità, 
e  ad  essere  onorato  sugli  altari  della  San¬ 
ta  Chiesa.  Deh  pregate  per  noi  il  sommo 
Dator  d’ogni  bene,  acciò  noi  pure  arrivia¬ 
mo  alla  prefazione  Cristiana,  e  co  He  buo¬ 
ne  opere  possiamo  moltiplicare  i  Cittadini 
della  celeste  Gerusalemme. 

Pater ,  Ave  ,  Gloria  etc . 

S  E  T  T  IMO  G  1  O  R  N  O. 

Considerazione . 

Considerate  la  costanza  della  Santa  nel 
perseverare  in  un’ asprissimo  genere  di  vi¬ 
ta.  Giunta  alia  più  tarda  vecchiezza  pun¬ 
to  n0ìl  rallentò  del  suo  fervore,  anzi  il  di 
lei  spirito,  come  più  vicino  a  sciogliersi 
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da’  legami  del  corpo  ardeva  di  maggior’  a- 
more  verso  il  suo  Creatore,  cui  solo  ane¬ 
lava,  solo  bramava  di  possedere.  Ponde¬ 
rate  attentamente  quel  detto  di  Gesù  Cri¬ 
sto  :  Sarà  salvo  non  chi  comincierà  ,  ma 
chi  persevererà  sino  alla  fine  nel  bene  ope¬ 
rare.  Vergognatevi  dell’ instabilità  vostra  , 
e  della  vostra  debolezza:  tante  volte  avete 
risoluto  di  darvi  a  Dio,  avete  ancora  co¬ 
minciato  a  vivere  Cristianamente;  ma  po¬ 
co  dopo  si  e  lasciata  la  buona  risoluzione, 
e  si  e  dato  luogo  al  piacere,  ai  divertimen¬ 
ti,  fino  a  non  ricordarvi  più  di  Dio  e  dei 
Santi  proponimenti  fatti.  Ricorrete  alla 
Misericordia  divina:  implorate  i’ajuto  del¬ 
la  Santa  ,  affinché  a  sua  imitazione  siate 
sempre  costante  nella  più  esatta  osservan¬ 
za  de’  divini  Comandamenti. 

Orazione . 

c 

^iate  benedetta  o  S.  Silvia,  che  sempre 
amante  del  nostro  Iddio,  dopo  la  morte 
del  vostro  amantissimo  Consorte  e  dopo 
avere  bene  assicurata  nelle  virtù  la  vostra 
prole,  non  pensaste  più  agii  affari  di  que¬ 
sto  Mondo,  ma  vi  ritiraste  in  luogo  solita¬ 
rio  a  compire  il  corso  de’  vostri  giorni  con 
mi  continuo  esercizio  di  penitenza  e  delle 
altre  \irtù  Cristiane.  Impetrate  a  noi  pu- 
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re  da  Dio  la  grazia  di  saperci  prevalere 
delie  umane  vicende  per  sempre  più  unirci 
eoa  le  virtù  al  nostro  amabilissimo  Iddio 
in  questa  vita,  perchè  possiamo  poi  essere 
con  lui  sempre  febei  in  Cielo. 

Pater .  si  ve  ,  Gloria  etc . 

OTTAVO  G  I  OR  N  O* 

Considerazione . 

(Considerale  la  Divina  Bontà,  che  voli® 
dare  alia  nostra  Santa  un  anticipato  sa&§10 
del  Paradiso  ,  Stava  gravemente  inferma 
la  di  lei  cognata  Beata  Tarsi  Ila.  il  Signo¬ 
re,  che  è  sempre  ricco  nelle  sue  miseri¬ 
cordie,  facendo  no  singoiar  favore  a  quel¬ 
la  Sant’  anima,  ne  volle  partecipe  ancora 
la  sua  diletta  Silvia.  Apparve  Gesù  alia 
B.  Tarsilla,  che  già  stava  al  li  ultimi  re‘ 
spiri  :  A  tale  apparizione  esclamò  la  Bea¬ 
ta:  Ritiratevi ,  ecco  il  mìo  Gesù ,  il  quale 
nel  seco  portare  Damma  di  Tarsilla,  lascio 
la  nostra  Santa  ripiena  di  una  maravigl10S.a 
fragranza  di  Paradiso.  Vedete  come  il  Si¬ 
gnore  è  liberale  con  quelli  che  fedelmente 
lo  servono.  Offeritevi  spesso  al  vostro 
Dio,  ricordatevi  eh’ esso  è  il  vostro  anICO 
e  sommo  Padrone  ,  umiliategli  il  vostro 
vassallaggio  e  la  vostra  fedeltà;  ma  fate 
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che  a  questi  interni  ed  esterni  di  colto  e  di 
ossequio  corrisponda  un’affetto  fecondo  di 
sante  operazioni. 

Orazione . 

p 

A  er  voi  gioisco,  o  fortunatissima  Santa, 
nel  riflettere  ,  che  il  misericordioso  Signo¬ 
re  voile  anticiparvi  un  premio  delle  vostre 
eroiche  azioni,  col  farvi  trovar  presente 
alla  santa  morte  della  Cognata  vostra  Beata 
Tarsilla,  cui  apparendo  il  Divio  Redento¬ 
re  ricolmò  e  lei  e  voi  ancora  di  celeste  con¬ 
solazione.  Giacche  dunque  Iddio  tanto  vi 
ha  amato,  otteneteci  da  lui  la  grazia  di 
avere  in  questa  valle  di  lagrime  qualche 
spirituale  consolazione ,  che  ci  sollevi  dal¬ 
le  nostre  angustie  ,  ed  insieme  ci  sia  va¬ 
levole  caparra  dell’  eterna  beatitudine  del 
Paradiso. 

Pater ,  Ave ,  Gloria  etc . 

NONO  GIORNO 
Considera  zio  n  e . 

Considerate  il  distacco  totale  delle  cose 
terrene,  e  da  se  stessa  delia  nostra  San¬ 
ta;  fatta  degna  dal  Signore  di  gustare  uti 
saggio  benché  piccolo  di  Paradiso  nella 
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morte  delia  Beata  Tarsilla,  non  altro  piu 
desiderò,  se  non  unirsi  al  suo  Signore, 
che  con  tanta  fedeltà  aveva  servito  nel 
lungo  corso  di  sua  vita.  Raccomandatevi 
alla  vostra  protettrice,  perche  vi  ottenga 
da  Dio  una  vera  contrizione  delle  vostre 
col  pe  ed  ima  stabile  volontà  di  operar  sem¬ 
pre  santamente  ,  sicché  possiate  voi  pure 
coli  fiducia  incontrare  la  morte,  ed  assi¬ 
curarvi  la  vita  eterna. 

Orazione . 

V. 

v  i  offro,  o  S.  Silvia,  le  mie  congratu¬ 
lazioni,  perche  giunse  anche  per  Voi  il 
felice  momento  in  cui  sciolta  l’anima  vo¬ 
stra  dai  terreni  legami  volò  a  godere  deli’ 
infinita  bont'a  di  quel  Dio,  che  sino  da  te¬ 
neri  anni  per  tutta  la  vostra  vita  amaste  e 
serviste  di  vero  cuore  in  mezzo  a  tutte  le 
difficolta  di  questa  mortai  vita.  Deh  Voi 
che  siete  sicura  della  vostra  eterna  felici¬ 
tà,  che  vi  siete  trovata  nei  pericoli  e  nel¬ 
le  angustie,  eli  cui  abbonda  il  vivere  mor¬ 
tale,  e  che  ben  conoscete  le  nostre  debo¬ 
lissime  forze,  intercedete  per  noi  presso 
1’  eterno  Iddio  ,  che  noi  pure  abbiamo 
sempre  gl’  occhi  al  Cielo  ,  disprezziamo 
questo  mondo,  e  tolleriamo  tutto  per  giun¬ 
gere  poi  felicemente  un  giorno  a  godere 
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della  vostra  cara  compagnia  in  Cielo,  ed 
a  contemplare  e  godere  insieme  con  Voi 
deli’  infinita  bontà  dei  nostro  Signore. 
Pater  ,  Ave  ,  Gloria  eie . 

ORAZIONE. 


Da  recitarsi  nel  giorno  della  Festa  li  5. 

kJ 

Novembre  ,  ed  In  qualsisia 

dell ’  anno • 


giorno 


gloriosa  Avvocata  nostra  ,  die  go¬ 
dete  in  Cielo  dell’  amabilissimo  aspetto  del 
nostro  Dio  ,  e  die  siete  certa  e  sicura  di 
goderlo  eternamente.  Voi  che  sapete  .  da 
quanti  travagli  spirituali  e  temporali  siamo 
noi  afflitti  io  questa  vita.  Voi  che  cono¬ 
scete  ancora  che  non  abbiamo  nè  forza  nè 
virtù  per  superare  le  tentazioni  dei  nemi¬ 
co  infernale  ,  per  1  scansa  re  i  pericoli  di 
offendere  Iddio,  e  che  siamo  inoltre  sì  fa¬ 
cili  ,  dopo  essere  risorti  alia  grazia  ,  di 
ricadere  di  nuovo  io  qualche  spirituale  mi¬ 
seria.  Deli,  con  lutto  il  fervore,  con 
tutto  l’impegno  vi  supplichiamo,  o  nostra 
amorosissima  Protettrice,  impetrateci  dall’ 
onnipotente  nostro  Divin  Redentore  tutte 
le  grazie,  che  ci  sono  continuamente  ne¬ 
cessarie  per  conservare  l’amicizia  con  Dio. 
Conosciamo  d’essere  immeritevoli  per  le 
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tante  offese  die  abbiamo  fatte  alla  sua  Di¬ 
vina  Maestà;  ma  quanto  maggiore  è  la  no¬ 
stra  povertà,  tanto  maggiore  e  ancora  la 
fiducia  che  abbiamo  nella  divina  misericor¬ 
dia  e  nel  vostro  patrocinio,  o  benedetta 
Santa  Silvia.  Voi  dunque  ajutateci  in  que¬ 
sta  vita  miserabile  :  fate  che  chiudiamo  gli 
occhi  a  quanto  d’ingannevole  ci  presenta¬ 
no  i  nostri  nemici  il  mondo  ,  la  carne,  ed 
il  demonio  ,  che  prontamente  sfuggiamo 
le  loro  insidie,  rivoltandoci  all’orazione 
ed  all9  esercizio  di  virtù  Cristiane.  Colla 
vostra  intercessione  ci  conceda  Iddio  che 
possiamo  talmente  condurre  questa  mortai 
vita  nell’osservanza  de’ divini  precetti,  e 
nell’  acquisto  delle  vere  virtù  ;  sicché  vi¬ 
vendo  liberi  da  ogni  danno  spirituale,  e 
da  tutti  i  inali  del  corpo  ,  specialmente  da 
quelli  che  più  ci  molestano ,  e  contro  i 
quali  da  Voi  si  ricevono  continue  grazie; 
giungiamo  alla  line  de’  nostri  giorni  tutti 
lieti  e  contenti  ,  sperando  con  ìa  divina 
grazia  di  ottenere  il  possesso  dell’  eterna 
Gloria. 

Tre  Pater  ,  A  ve  ,  Gloria  eie. 


IL  FINE. 


REIMPRIM  A  TUR 

Fr.  Dora,  Buttaoni  S.  P.  À.  M.  Soeius. 


REIMPRIM  ATUR 

J,  Della  Porta  Patri  ardi,  Constant 
tinop*  Vicesg, 
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